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Verso un accordo generale 
tra Buitoni e sindacati? 

I risultati del confronto al ministero dell'Industria • Volontà di fare 
in fretta • Impiegati e investimenti: il tre gennaio un nuovo incontro 

PERUGIA — IBP e sindacati 
verso un accordo generale? I 
presupposti emersi l'altro 
giorno nel confronto romano 
al ministero dell'Industria for
se ci sono tutti. E c'è anche 
una precisa volontà di fare in 
fretta. Il 3 gennaio infatti ci 
sarà un nuovo incontro tra 
sindacati ed azienda sui punti 
specifici degli impiegati e de
gli investimenti mentre per 
l'otto è prevista un'altra, e 
forse decisiva. « verifica » al 
ministero del Lavoro. 

Nel frattempo invece si ter
ranno le riunioni sindacali di 
gruppo e di azien la per valu
tare le proposte IBP. Ma an
diamo con ordine. Quali sono 
queste proposte? L'azienda 
l'altro giorno ha illustrato in
nanzitutto alle organizzazioni 
sindacali (erano presenti an
che i segretari nazionali del
la FILIA) e al sottosegreta
rio all'Industria on. Sinesio lo 
andamento del 78 che «sulla 
base anche delle iniziative 
adottate in materia di risa
namento finanziano e i re
visione delle politiche com
merciali e delle reti di vendi
ta » denota un miglioramen

to rispetto al '77. 
La IBP ha esposto poi i 

programmi di investimento. 
Nel prossimo triennio la mul
tinazionale investirà oer un 
complesso di 52 miliardi di li
re. Di questa cifra ovviamen
te una parte non piccola ri
guarderà investimenti per im
pianti e circolante ma una 
parte consistente anche per la 
riconversione industriale. La 
effettuazione di tal» investi
menti però la IBP la subor
dina alla soluzione del pro
blema dei costi fissi derivan
ti dall'esubero del personale 
impiegatizio. 

Nei mesi scorsi erano gi
rate voci circa possibili li
cenziamenti degli impiegati. 
L'altro giorno a Roma inve
ce l'amministratore delegato 
Nicola Pellizzari e il diretto
re delle pubbliche relazioni 
Francesco Pappalardo hanno 
proposto per il '79 una ridu
zione generalizzata dell'orario 
di lavoro a 35 ore per gli im
piegati con la conseguente 
cessazione del ricorso alla 
Cassa integrazione guadagni. 
Superato il 79 la IBP ha « pro
messo » invece di ritornare 

all'orario normale. Per quan
to riguarda invece gli ope
rai non sussistono problemi. 

Questa proposta della IBP 
è ora al vaglio delle organiz
zazioni sindacali e degli stes
si impiegati. Un'altra nota po
sitiva emersa l'altra notte a 
Roma riguarda la passibilità 
di realizzare subito, o quasi, 
investimenti. La IBP infatti 
ha precisato la propria dispo
nibilità ad anticipare gli inve
stimenti relativi ai progetti 
presentati al ministero del
l'Industria. nel giugno del '70. 

C'è da sottolineare infine 
una ulteriore notizia di « sin
dacale ». Alla Perusia sono 
state avviate le pratiche per 
la cassa integrazione. E' un 
modo per garantire in questa 
fase difficile del calzaturifi
cio l'occupazione delle mae
stranze. Ma il fatto grave, 
anzi gravissimo è che il mi
nistro del Lavoro Scotti, ha 
comunicato la notizia non alla 
Regione o ai sindacati ma al 
segretario provinciale della 
DC. Sbrenna, e al consigliere 
regionale dello scudo crociato 
Bistoni. E' un fatto che si 
commenta da solo. 

Regione: bilancio pluriennale 

Un dibattito non 
senza critiche, ma 

larga adesione 
alle linee di fondo 

PERUGIA — Al dibattito par
tecipativo sul bilancio plu
riennale della Regione tenu
tosi venerdì alla sala Brugno-
11 si notava innanzitutto una 
grave assenza: la riunione è 
stata praticamente disertata 
da tutti i rappresentanti de
mocristiani. Lo ha fatto no
tare nelle conclusioni anche 
il presidente Marrl, auspi
cando che ciò non significhi 
la messa in discussione di vo
lontà politiche espresse in 
precedenza rispetto al piano 
regionale. 

Aldilà delle assenze, venia
mo ai contenuti del dibattito 
e alle presenze e agli inter
venti molto importanti che 
si sono avuti. Hanno preso la 
parola fra gli altri il presi. 
dente dell'ESU Maschiella, 
della Coldiretti Beccarelli, 
Silvano Levrero. il presiden
te della Confcoltlvatori Bara-
fani, Valsenti per la Provin
cia di Terni, Porrazzìni e Ri
schia per il Comune di Ter
ni, Il sindaco di Foligno Rag
gi. di Città di Castello Noc
chi, l'assessore Fanelli e 11 
consigliere Goraccl per il Co
mune di Gubbio. Come si ve
de, un dibattito impegnato e 
altamente rappresentativo 
della voolntà degli Enti loca
li. Marrl anche questo ha vo
luto sottolineare nella repli
ca, aggiungendo che l'insieme 
degli interventi non hanno 
messo in discussione la sostan
za del bilancio pluriennale. 
Certo non sono mancati ap
porti e critiche settoriali che 
la giunta — ha proseguito il 
Presidente — prenderà in se
rio esame nel prossimi gior
ni. 

Passiamo al contenuti: il 
bilancio pluriennale (non è 
inutile ricordare che l'Um
bria è l'unica regione ad es
sere dotata) nella sua stesu

ra ha avuto come punti di ri
ferimento: la programmazio
ne nazionale, il plano regio. 
naie approvato dal consiglio 
all'unanimità e l'andamen
to delle entrate. 

Per quanto riguarda la pro
grammazione nazionale — 
ha commentato il compagno 
Marri — continua ad essere 
fortemente carente. C'è però 
una novità che aumenta le 
preoccupa7ionì che già si era
no manifestate nel passato: 
l'ingresso dell'Italia nello 
SME. Per quanto riguarda poi 
11 plano regionale esso fu frut
to di una volontà comune di 
tutte le forze politiche e con
tinua ad essere per le sue ca
ratteristiche di elasticità, un 
punto di riferimento valido. 

E' stato a questo punto che 
Marri ha auspicato che l'as
senza democristiana non vo
lesse significare una volon
tà di disimpegno rispetto al
le affermazioni fatte in pas. 
sato Da ultimo il capitolo 
forse più immediatamente do
lente: 11 taglio operato dal 
governo sulle previsioni d'en
trata. L'insieme di queste 
questioni — ha concluso Mar-
ri — non può non destare pre
occupazioni e non richiedere 
anche alcuni ritocchi del bi
lancio regionale. 

Il documento della giunta è 
comunque stato apprezzato 
nel corso del dibattito par
tecipativo: nota questa sicu
ramente positiva. Nel prossi
mi giorni toccherà al consi
glio regionale esprimersi in 
materia. Frattanto nella pros
sima settimana sono previste 
scadenze non irrilevanti per 
la vita r>olitien dell'intera re. 
gione: lunedi ci sarà il comi
tato regionale socialista e 
martedì si terrà a Palazzo Ce-
sarani la riunione dei capi
gruppo. 

Impegno dello direzione col Cdf: la ristrutturazione prevede un investimento di 50 miliardi 

A febbraio il via al piano Elettrocarbonium 
NARNI — L'Elettrocarbo-
nium darà 11 via al pro
prio piano di r istruttura
zione, che prevede un inve
st imento di 50 miliardi, al
l'inizio del mese di feb
braio. Questo l'impegno 
che è s ta to espresso dalla 
direzione aziendale nel cor
so di un incontro con li 
consiglio di fabbrica. La 
delegazione della direzione 
aziendale era guidata dal 
consigliere delegato e diret
tore generale Paolo Bo-
nelll. 

Prima di questo incontro 
se ne erano svolti altri, in
seriti in un denso program
ma di iniziative predispo
ste dal consiglio di fabbri
ca. I l 6 dicembre c'era già 
s ta to un incontro t ra con
siglio di fabbrica e la se
greteria della FULC pro
vinciale. L'11 dicembre c'è 
s t a ta una riunione presso 
la sede municipale di Nar-
ni, convocata per discute

re sulla Elettrocarbonium 
alla quale avevano parte
cipato il sindaco, i capi
gruppo consiliari e una de
legazione del consiglio di 
fabbrica, uni tamente a rap
presentant i delle organiz
zazione sindacali provincia
li. Da questa serie di con
sultazioni era emerso un 
giudizio positivo sul piano 
di riconversione presenta
to dalla Elettrocarbonium. 
che può costituire per la 
economia Narnese e per 
l 'intera provincia un incen
tivo alla ripresa economica. 

Da più part i era venuta 
una sollecitazione perché 
il piano fosse realizzato in 
tempi brevi. Si è cosi giun
ti all 'ultimo degli incontri. 
quello appunto con la di
rezione aziendale, al quale 
come nei casi precedenti 
hanno partecipato anche 
rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali pro
vinciali. 

L'azienda ha conferma
to di essere impegnata a 
realizzare un piano, del 
quale è s ta to dato l 'annun
cio ufficiale nel mese di 
maggio. Da allora il prò-
geto ha fatto passi in avan
ti e la progettazioneè a 
buon punto. Sono s ta t i af
frontati problemi delicati 
in quanto il piano di ricon
versione ha risvolti di na
tura urbanistica ed ecolo
gica di notevole portata . 

« Al termine dell'incon
tro — si dice nel comuni
cato emesso dal consiglio 
di fabbrica — le organiz
zazioni sindacali hanno 
espresso alcune positive 
valutazioni, senza mini
mizzare il fatto che esisto
no problemi da affrontare 
e risolvere con il concorso 
e l'impegno di tut t i : la di
rezione aziendale, le orga
nizzazioni sindacali, l 'ente 
locale e la Regione >. 

Avviata a Perugia e Terni 
la discussione 

congressuale sulle tesi 
La discussione congressuale sulle tesi è stata 

avviata ieri sia a Perugia che a Terni. I comitati 
federali delle due province infatti hanno discus
so per l'intera giornata di ieri sull'impostazione 
politica ed organizzativa della campagna congres
suale del partito per il '79. 

A Perugia il dibattito è stato avviato da una 
relazione del compagno Gian Franco Formica ed 
è stato concluso da un intervento del segretario 
della Federazione Francesco Mandarini . A Terni 
invee la relazione è stata tenuta dal compagno 
Giorgio Stablum, segretario provinciale del par
tito, mentre le conclusioni sono state affidate a 
Gino Galli segretario regionale comunista. 

Di fronte o carenze di organico e lentezze esasperanti 
il consiglio superiore vuol ridurre anche i magistrati 

Tribunale e pretura a Terni 
sull'orlo del collasso 

TERNI — Sono in piena azio
ne offensiva gli avvocato e 
procuratori di Terni. Proprio 
ieri una delegazione della ca
tegoria ha concluso gli incon
tri con gli amministratori 
della Provincia e del Comune 
di Terni per sensibilizzare le 
istituzioni locali sui problemi 
che attualmente interessano 
le strutture giudiziarie della 
nostra comunità e per coin
volgerle nella lotta intra
presa. 

Come si ricorderà, nelle set
timane passate erano state 
tenute dagli avvocati e pro
curatori varie assemblee nel
le quali si era lungamente 
analizzata la grave situazione 
in cui si trova il tribunale, 
la pretura e anche la procu
ra di Terni ed in cui si era
no prese le decisioni ritenute 
idonee per agevolare la so
luzione dei più gravi proble
mi. Una mozione approvata 
a forte maggioranza aveva 
tra l'altro invitato il consi
glio dell'ordine a prendere 
contatto appunto con le isti
tuzioni locali. 

Appena gualche giorno fa, 
a colmare la misura, è giun
ta notizia di un provvedi
mento del Consiglio superio
re della magistratura con il 
quale si intende ridurre l'or
ganico dei magistrati presso 
gli uffici giudiziari di Terni. 
Tale provvedimento è appar
so agli occhi degli avvocati 
come una decisione sconside
rata di questo organo il qua
le recentemente si era impe
gnato al contrario a colmare 
i vuoti paurosi esistenti nel
l'organico dei magistrati. 

Come è noto a chi si ac
costa per professione o per 
necessità all'amministraziane 
della giustizia qui a Terni ot
tenere giustizia è sempre più 
faticoso e soprattutto occor
re più tempo. Tra una udien
za e l'altra di un qualunque 
procedimento civile passano 
ormai di norma non meno di 
4 o 5 meni. Ciò significa clic 
i procedimenti civili in un 
solo grado possono durare 
anche alcuni anni, mentre il 
senso comune della giustizia 
vuole che la definizione del
le controparti avvenga entro 
pochissimi mesi. 

Intanto sia il presidente 
della Provhicia, Domenico 
Dominici che il sindaco Gia
como Porazzini, si sono impe
gnati a discutere nelle rispet
tive assemblee rappresentati
ve le mozioni già presentate 
da vari rappresentanti dei 
gruppi consiliari, con la spe
ranza che onesto fatto contri
buisca a far conoscere v'ù 
diffusamente ì gravi proble
mi dell'amministrazione del
la qiustizìa a Terni. Si sono 
anche impegnati a sollecita
re direttamente il Consiqlio 
superiore della maoistratura 
e il ministero di Grazia e 
Giustizia affinchè si trovi 
immediatamente una solu~''o-
ne per ovviare alle gravi de
ficienze esistenti. 

Nell'incontro al Comune a 
cui erano presenti anche al
cuni mnaistrati e peritamen
te il dottor Aldo B'asi. pre
sidente del tribunale venale 
e il dottor Giovambattista 
Lelli. è stata esnressa la con
vinzione che tale stato di co
se possa favorire il dilaoare 
della delinauenza organizsata 
ed in particolare di auella a 
sfondo politico a seguito deW 
ampliarsi della fascia della 
insoddisfazione. Tale tesi che 
pure non è priva di fonda-
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Si preannuncia una lotta furibonda per i due punti col Catanzaro 

Castagner attenua gli entusiasmi 
mentre la tifoseria perugina sogna 

Per la Ternana 
l'incognita 
di Lecce 

PERUGIA — Nella dodicesi
ma partita di campionato il 
Perugia, dopo due pareggi e-
sterni a San Siro contro il 
Milan e a Napoli, affronta il 
Catanzaro tra le mura ami
che. Che l'incontro con la 
formazione calabrese non sia 
cosa facile, lo dimostra l'im
battibilità dei giocatori gial-
Iorossi che dura oramai da 
nove giornate. Un confronto 
aperto, quindi, che anche se 
vede favorito il Perugia che 
non conosce sconfitte dall'i
nizio del torneo, si presta a 

NAPAN MOBILI s.a.s. 
SEZ. SALOTTI 

Strada Maratta Bassa (vicino Metalterni) - Terni 

COMUNICATO ALLA SPETT/LE CLIENTELA 
PER UN'ECCEZIONALE VENDITA NATALIZIA !!! 

Esemplo Vendita Special» 
SALOTTO PELLE LETTO L 1.100.000 l . 520.000 
SALOTTO STOFF LETTO » 900.000 » 295.000 
D I V A N O LETTO M A T R I M . » 400.000 » 170.000 
SALOTTO BAROCCO » 1.300.000 » 450.000 
POLTRONA LÈTTO SKAY » 185.000 » 87.000 
SALOTTO ANGOLARE » 950.000 » 380.000 
INGRESSO STILE » 370.000 » 95.000 
CAMERETTA B A M B I N O » 420.000 » 190.000 
CAMERA M A T R I M . SPOSI » 1.450.000 » 695.000 
S O G G I O R N O COMPLETO » 1.085.000 » 540.000 
SALOTTO PELLE M O D . » 1.680.000 » 750.000 

E TANT! ALTRI ARTICOLI A PREZZI DA CAPOGIRO 
(Un omaggio a tutti gli acquirenti) 

delle coftSìderazionl difficili 
da interpretare. 

La sorprendente formazione 
di Castagner è seconda in 
classifica, alla vigilia di que
sto incontro, e segue 11 Milan 
ad una sola lunghezza ed è 
per questa ragione che, forse 
a torto, la tifoseria locale 
bianco rossa crede ciecamen
te nella probabile vittoria. Il 
tecnico bianco-rosso conosce 
bene i pensieri della propria 
tifoseria, ed è proprio per 
questo fatto che ha messo in 
guardia i propri giocatori: 
«Dopo questo tour de force 
che ci ha visto opposti alle 
più grandi del calcio naziona
le. i nostri tifosi s'aspettano 
l'escalation verso la prima 
piazza della classifica. Io vi 
dico solo che l'incontro sarà 
difficile perchè dimostrerà 
realmente il nostro valore ». 

Parole che abbiamo ascol
tato furtivamente fuori dalla 
porta degli spogliatoi, e che, 
come cronisti, non sapevamo 
realmente se era il caso di 
trascriverle. Eppure Casta
gner, con questa frase, ci ha 
fatto capire quanto sia impor
tante questa partita per i gri
foni e per gli sportivi che la 
seguono con passione. 

Una vittoria alla vigilia del
la pausa natalizia potrebbe 
significare per l'intero clan 
del presidente D'Attoma la 
consapevolezza della propria 
forza e la vera creazione del
la. base per credere fortemen
te che il Perugia può lottare 
Insieme alle grandi, fino alla 
fine, per contendersi il pre
stigio dello scudetto. 

Che sia un sogno o una 
chimera solo le prossime 
quattro partite lo potranno 
dire. Il Perugia, Infatti, so
sterrà ben tre confronti in
terni: Catanzaro, Verona e 

Bologna ed uno estemo, La
zio. Sulla carta incontri faci
li? La classifica sembra ri
spondere di si. ma dato che 
il Perugia ha superato il 
confronto con le grandi, ora 
deve superare quello con le 
così dette minori che nel 
mondo del calcio presenta 
sempre delle sorprese. 

Per quanto concerne la 
formazione. Castagner non 
sembra avere dubbi. Dopo il 
felice rientro di Speggiorin a 
Napoli contro la squadra di 
Mazzone. dovrebbe rientrare 
quel Nappi che oramai man
ca da diverse giornate. A 
questo proposito, con questa 
scelta rimaniamo un po' ti
tubanti. E' pur vero che 
Nappi, insieme a Vannini. 
Frosio e Malizia, rappresenta 
da cinque anni l'ossatura del 
Perugia «edizione Casta
gner». ma non bisogna dimen
ticare che negli ultimi due 
anni il ragazzo ha dato cenni 
di scadimento di forma non 
indifferenti e d'altro canto 
chi l'ha sostituito (per infor
tunio) lo ha fatto meritevol
mente. Redeghieri, che torne
rà così in panchina, non vede 
premiate le sue prestazioni 
eccellenti delle ultime partite. 
A Napoli quindi il compito di 
sostituirlo con merito. Una 
cosa è certa, nel Perugia da 5 
anni a questa parte non si è 
mal rimpianto nessuno, dato 
che 11 risultato ha sempre 
dato ragione alte scelta te
cnica e speriamo che cosi 
sia. 

Per la formazione, comun
que, ecco gli undici: Malizia, 
Nappi, Ceccarini, Frosio. Del
la Martira, Dal Fiume, Bagni, 
Butti, Casaraa. Vannini, 
Speggiorin. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Viaegio lungo e 
delicata trasferta per la Ter
nana che è impegnata a 
Lecce. La squadra locale non 
vince da sei domeniche nel 
corso delle quali ha però ot
tenuto cinque punti, frutto 
di altrettanti pareggi. Que
sta squadra è esperta in zero 
a zero e non vi nascondiamo 
che in cuor nostro speria
mo fortemente che la Ter
nana possa strappare quel 
risultato, utile sia per la clas
sifica che per il morale. Più 
di noi e: crede Ulivieri che 
ha portato i suoi ragazzi in 
Puglia sin d<» giovedì per 
farli concentrare meglio e 
tenerli lontani dalle pole
miche. 

Ulivieri non dispone di 
Ascagni e quindi l'assetto 
offensivo della squadra sa
rà diverso dalle ultime do
meniche. Ma dovrà ancora 
fare a meno di Casone. An
notiamo anche che la Terna
na non segna un suo gol da 
462 minuti, è d'obbligo per
ciò un invito a De Rosa: 
toma a segnare 1 Smentite 
infine tutte le voci che in
sinuavano dissapori fra gio
catori e tecnico. Non esistono 
clan in seno alla squadra e 
Ulivieri gode della stima e 
della fiducia della società e 
dei giocatori. La sua panchi
na pertanto non è in pen
colo a meno che non ia la 
sci lui stesso spontaneamen
te. Auguriamoci di no. 

a. I. 

mento, tuttavia non tiene 
conto a sufficienza della cu 
si generale in cui si dibatte 
il Paese e particolarmente 
della reale articolazione del 
fenomeno del terrorismo che 
impone allo Stato una con 
ccntrazione delle forze nelle 
più grandi città specialmente 
del nord per reggere all'urto 
della sovversione. 

Non tiene conto anche di 
una serie di disegni di leg
ge, già in discussione in Par
lamento, secondo i quali do
vrebbe attuarsi in tempi ra
pidi una profonda trasfor
mazione dell'apparato giudi
ziario dello Stato, e ciò non 
solo in termini organizzativi 
ma anche in termini funzio
nali. 

Per fare solo alcuni esem
pi. sulla scorta dei lavori in 
atto si prevede l'istituzione 
del giudice monocratico di 
tribunale il quale per tutta 
una serie di questioni di ca
rattere sia civile che penale 
dovrebbe essere competente m 

costituzione del tribunale che 
come è noto è organo colle
giale. Tale nuova figura di 
giudice consentirebbe, alme
no in teoria, un risparmto di 
tempo e quindi una più ra
pida definizione delle cause. 

Si deve però anche tener 
presente la discussa questio
ne del giudice onorario che 
per la sua stessa natura e 
per le competenze che po
trebbero essergli attribuite 
dalla legge, potrebbe esplica
re un ruolo di particolare 
rilevanza nell'ambito della co
munità. 

Il Partito comunista già da 
un paio di anni, sta puntan
do alla creazione di questa 
nuova figura di giudice stret
tamente ancorato alle real
tà locali con competenze an
che in materia civile e par
ticolarmente in quelle mate
rie dove l'onestà e il buon 
senso possono supplire alla 
mancanza di preparazione 
tecnica, cosicché sarebbe pos
sibile dare alle controversie 

una soluzione accettabile e 
condivisibile dalle parti in 
t eros sa te. 

Il giudice onorano consen
tirebbe coni uni/ne di wttrar 
re al giudice con la toga una 
mole considerevole di lavoro 
e ciò con benefici effetti sul 
V amministrazione geneiale 
della giustizia, d'altia parte 
favorirebbe l'attenuarsi della 
condizione di separatezza at
tualmente esistente in Italia 
tra il terzo potere dello Sta
to e gli altri poteri, ma parti 
colarmente tra l'apparato giu
diziario e la società. 

Per concludere, va dello che 
il gruppo parlamentare del 
PCI ha già programmato per 
martedì prossimo un incon
tro con il Consiglio superio 
re della maaistratura a cui 
parteciperà pure min delega
zione di avvocati ternani. Si 
tenterà di far desistere l'or
ganismo dalla decisione presa 
di ridurre l'nrnanico da ma 
gistrati a Terni 

Mario Mobilio 

I progetti di estensione delle 
coop di consumo e dei servizi 
PERUGIA — Le coop di con-
sumo e dei servizi hanno prò-
sentato ai loro soci un pro
gramma di estensione consi
stente della loro presenza nei 
due convegni regionali tenu
tisi ieri mattina a Palazzo 
Cesaroni, le relazioni hanno 
fornito dati e progetti. An
diamo per ordine: per quan
to riguarda le cooperative di 
consumo, alcune notizie era
no già state rese note nel 
corso della conferenza stam
pa di giovedì, si prevedono 
investimenti di 3 miliardi ed 
un aumento di circa 100 po
sti che si aggiungeranno agli 
attuali 186. NeT82 il giro di 
affari dovrehbe raddoppiare: 
si passerà infatti, secondo il 
programma illustrato dal pre
sidente Giuliano Lombrici da 
10 a 20 miliardi. E' stata 
poi manifestata la volontà di 
creare nuovi punti ventina 
coop nel Ternano, ad Assisi, 
Todi e Gubbio. Per portare in 
porto questo programma i 
18 000 soci stanno raccoglien
do fondi che dovrebbero rag
giungere la cifra di 1 miliar
do. Altri finanziamenti ver
ranno attinti da prestiti ban
cari. 

Ma Lombrici oltre a p^o 
porre il proprio progetto ha 

anche chiamato in causa gli 
Enti locali. « Il problema più 
berio e generale che si pone 
oggi — ha detto — riguarda 
la ristrutturazione dell'intera 
rete commerciale. La linea 
da seguire è quella di collega
re la razionalizzazione del set
tore alla riconversione pro
duttiva, realizzando un rap
porto tra i piani di settore, 
l'organizzazione dei canali di 
vendita, il plano agricolo ali
mentare e il riassetto del 
mercato agricolo con una di
versa politica territoriale». 
La relazione ha da ultimo 
affermato la volontà delle 
cooperative di consumo di 
prendere come loro punto di 
riferimento il piano regionale 
di sviluppo. Identico orienta
mento di fondo è emerso an
che dal secondo convegno re-

| gionale di ieri mattina: quel
lo che vedeva impegnato le 
coop dei servizi. 

Le cooperative, è stato det
to. sono presenti nel settore 
delle pulizie, manutenzione, 
facchinaggio, ristorazione col
lettiva, trasporto merci, tra
sporto persone. In tutto rac
colgono circa 1.000 soci, rap
presentati sabato a Palazzo 
Cesaroni da 100 delegati. Al 
convegno era presente anche 

il presidente della giunta re 
Rionale Germano Mani 

« Il bilancio dell'attività del 
le 34 cooperative che opera 
no in Umbria — ha detto il 
presidente Nazzareno Zucche 
rlni — va misurato .su una 
situazione oggettiva, canute 
rizzata dalla logica degli ap 
palli, del lavoro nero, della 
sottoccupazione e peremo dal
le anomalie della 28J ». 

E ancora: « Per prima co
sa occorreva tener presente 
la qualità e riuscire ad osse
le concorrenziali. D'altro can
to l'associazionismo doveva 
fornire un punto Ci riferi
mento ai lavoratori di questo 
comparto troppo spesso la
sciati soli ». « Il problema più 
serio — ha continuato — re 
sta quello degli appaiti che 
per essere risolto richiede un 
rapporto diverso con le isti 
tuzioni locali ». 

Da ultimo. Zuccherini ha 
laito present..- che la coope 
razione non ha risorge sui 
fidenti per promuovere ime 
stimenti in questi settori éci 
occorre trovare nella Reg.o 
ne e nella Sviluppumbria gli 
interlocutori validi per modi 
ficare la concessione dei ere 
diti. 

ALLE 

PUBBLICHE ROMANE 
Via del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 

(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 

TROVERETE: 

TOSTARMI L. 5.900 

PNON per capelli L. 3.400 

SPAZZOLE elettriche l . 8.500 

BILANCE pesapersone L. 4.900 

MACCHINE Per scrivere l . 42.000 

FRULLATORI l . 14.000 
AFFETTATRICI L. 5.900 

TERMOCOPERTE L. 11.500 

CALCOLATRICI PORTATILI 

GIOCATTOLI 

e POI, 

SOGGIORNI 
L 398.000 

CAMERE SINGOLE 
L 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 
L 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 
L 246.000 

.LAMPADARI 
di ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO I 

ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 


